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AIUTARE i giovani imprendito-
ri a districarsi tra burocrazia e ine-
sperienza, offrendo loro strumenti
ed entusiasmo per raggiungere il
loro sogno. Queste le fondamenta
su cuiCna eBancadiBologna han-
no costruito la casa delle start-up,
luogo in parte fisico e in parte vir-
tuale, inaugurato ieri negli uffici
dell’associazione in via Riva Reno
58. Ribattezzato ‘Up to Biz’, il pro-
getto ha l’obiettivo di sostenere
l’avvio di idee d’impresa per svi-
luppare un business efficace. Già
visibile il primo tassello della nuo-
va avventura: sono sette, infatti, le
startup selezionate con un bando
ad hoc, che per dodici mesi usu-
fruiranno gratuitamente di altret-
tanti spazi di co-working in Cna.

ALTAGLIOdel nastro eranopre-
senti tutti gli attori che ruotano in-
torno all’iniziativa: oltre ai promo-
tori Cna e Banca di Bologna coi ri-
spettivi direttori generali Cinzia
Barbieri e Alberto Ferrari; il Pro-
rettore alla Ricerca dell’Università
di Bologna, Antonino Rotolo; la
professoressa di Imprenditorialità

e Gestione dell’innovazione pres-
so Ingegneria, Rosa Grimaldi; e il
presidente diCnaGiovani impren-
ditori, IvanOlgiati. Lamattinata è
stata l’occasione per raccontare un
luogo dove nascerà quella che la
Barbieri ha definito «una communi-
ty manager». E oltre alle ‘contami-
nazioni’, sarà disponibile uno ‘star-
ter pack’ a prezzo agevolato che in-
clude, tra le altre cose, analisi eco-
nomiche, redazione di business
plan e contabilità. «Con la Banca

di Bologna – spiega Barbieri – ab-
biamo creato un contenitore dove
le nuove aziende potranno trovare
strumenti e consulenze. In questo
senso, sono fondamentali le con-
venzioni firmate con l’Università
e i FabLab sul territorio, oltre il pa-
trocinio del Comune». Plaude a
‘Up to Biz’ anche Ferrari:
«L’obiettivo del nostro istituto è
dialogare con i giovani, spesso spa-
ventati dal primo approccio con la
banca». Per il Prorettore Rotolo «

le nuove generazioni di imprendi-
tori hanno bisogno di autonomia e
processi di innovazione».
Come detto, sono sette le startup
accolte negli spazi di co-working.
Ma chi sono questi ‘pioneri’? Cub-
bit - Free Your Cloud (si occupa
di archiviazione dati in forma più
snella); Orthoponics (permette di
coltivare in casa verdure e ortag-
gi); Mamma Italia (geolocalizza
prodotti agroalimentari ‘Made in
Italy’); Bim Project (ampliamento
del teamwork); WellCome Italia
(prenotazione visite nelle grandi
imprese italiane); Unveil Consul-
ting (spin-off dell’Università dedi-
cata ai comportamenti lavorativi);
StudioOtto (promozione azienda-
le).
E sempre ieri, ‘Up To Biz’ ha pre-
sentato un sondaggio sui bologne-
si che vogliono fare impresa. Ne
emerge che il 27% vorrebbe aprire
nel settore dell’Information Tech-
nology, il 15% in quello del benes-
sere. Il 57% confessa che avere
un’azienda è il suo sogno di sem-
pre e il 54% chiede a Cna di aiutar-
lo con la burocrazia.
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Nasce la casa delle start-up
«Spazio a co-working e servizi»
Cna eBanca diBologna lanciano il contenitore ‘Up toBiz’

PRONTI, VIAAl centro i direttori di Cna, Cinzia Barbieri, e di
Banca Bologna, Alberto Ferrari con i giovani imprenditori
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LEDONNEADAVVICINARSI ALMONDODELMANUFATTURIERO. SI TRATTA
DI ’WOMEN INDEVELOPMENT’ SVILUPPATODAPHILIPMORRISBOLOGNA

DA EMIL BANCA 50 mi-
lioni di euro per le imprese
artigiane della regione così
da finanziare progetti dedi-
cati all’internazionalizzazio-
ne e all’innovazione tecnolo-
gica. È quanto prevede –
spiega una nota dell’istituto
di credito emiliano – la con-
vezione firmata ieri aMode-
na da Emil Banca con La-
pamModena eReggioEmi-
lia, Confartigianato Bolo-
gna Area Metropolitana,
Ferrara e Parma. In partico-
lare, con questa operazione
Emil Banca intende finan-
ziare le micro, piccole e me-
die imprese artigiane che
vogliono conquistare o con-
solidare la presenza in nuo-
vi mercati esteri e quelle di-
sposte a investire nell’inno-
vazione tecnologica dei pro-
pri prodotti e servizi.

MERCATI ESTERI

EmilBanca finanzia
i piccoli artigiani
con50milioni

IL SONDAGGIOSUINUOVI IMPRENDITORI
SEMPRE IERI CNAHAPRESENTATOUNARICERCASUIBOLOGNESI
CHEVOGLIONOFARE IMPRESA.NEEMERGECHE IL 27%VORREBBE
APRIRENELSETTOREDELL’INFORMATIONTECHNOLOGY
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